
VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 222

della Giunta comunale

Oggetto: APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI ACCORDO TRA LA PROVINCIA AUTONOMA DI 
TRENTO,  I  COMUNI  DI  TRENTO  E  ROVERETO  E  LE  COMUNITA'  PER  LA 
REALIZZAZIONE  DELLE  AZIONI  CONTENUTE  NELLA  MANIFESTAZIONE 
D'INTERESSE PRESENTATA DALLA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO IN DATA 14 
OTTOBRE 2024 CON RIFERIMENTO ALL'AVVISO PUBBLICO "MANIFESTAZIONE DI 
INTERESSE PER LE  AZIONI  DI  INCREMENTO DELLA CAPACITA'  DEGLI  ATS DI 
RISPONDERE ALLE ESIGENZE DEI CITTADINI, GARANTENDO ADEGUATI SERVIZI 
SOCIALI ALLA PERSONA E ALLA FAMIGLIA, IN UN'OTTICA DI INTEGRAZIONE CON I 
VARI LIVELLI DI GOVERNO E DEL RISPETTO DEL PRINCIPIO DI SUSSIDIARIETA'", 
DA FINANZIARE A VALERE SUL PN INCLUSIONE E LOTTA ALLA POVERTA' 2021-
2027 FSE+.

Il giorno 10.08.2026 ad ore 08:40 si è riunita nella sala delle adunanze la Giunta comunale. 

Presenti: Sindaco IANESELLI FRANCO
Assessore BRUGNARA MICHELE
Assessora CASONATO GIULIA
Assessore FERNANDEZ ANDREAS
Assessore PEDROTTI ALBERTO

Assenti: Vicesindaca BOZZARELLI ELISABETTA
Assessora BAGGIA MONICA
Assessora FRIZZERA GIANNA

e pertanto complessivamente presenti n. 5, assenti n. 3, componenti della Giunta.

Assume la presidenza il Sindaco Ianeselli Franco.

Partecipa la Segretaria generale Moresco Lorenza.

Accertata  la  presenza del  numero legale,  il  Presidente  invita  la  Giunta  a  deliberare in  merito 
all'oggetto.
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La Giunta comunale

vista la proposta riguardante l'oggetto n. 4388/2026 corredata  dai pareri favorevoli 
resi in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa e alla regolarità contabile rispettivamente  dai 
soggetti responsabili del Servizio interessato e del Servizio Risorse finanziarie, ai sensi  dell'art. 
185 del Codice degli Enti locali della Regione autonoma Trentino - Alto Adige approvato con L.R. 
03.05.2018  n.  2  e  s.m. e  dell'art.  23  del  Regolamento  sui  controlli  interni  approvato  con 
deliberazione del Consiglio comunale 23.11.2016 n. 136,  allegati  alla presente deliberazione ed 
udita la corrispondente relazione;

visti:
− il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, al Fondo 
Sociale Europeo Plus, al Fondo di Coesione, al Fondo per una Transizione Giusta, al Fondo 
Europeo per gli Affari Marittimi, la Pesca e l’Acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a 
tali  fondi  e  al  Fondo Asilo,  Migrazione e  Integrazione,  al  Fondo Sicurezza Interna e  allo 
Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti;

− il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 
che istituisce il Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) e che abroga il Regolamento (UE) n. 
1296/2013;

− il Programma Nazionale “Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027”, CCI 2021IT05FFPR003 
(di seguito “PN Inclusione”), per il sostegno congiunto a titolo del Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale e del FSE+ nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore dell’occupazione e della 
crescita”  per  l’Italia,  approvato  con  Decisione  di  esecuzione  della  Commissione  europea 
C(2022)9029 del  1°  dicembre 2022,  a  titolarità  del  Ministero  del  Lavoro e  delle  Politiche 
Sociali - Direzione generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale;

− la Priorità 1 del PN Inclusione “Sostegno all’inclusione sociale e lotta alla povertà, Obiettivo 
Specifico  k  (ESO4.11)  -  Migliorare  l’accesso  paritario  e  tempestivo  a  servizi  di  qualità, 
sostenibili e a prezzi accessibili, compresi i servizi che promuovono l'accesso agli alloggi e 
all'assistenza incentrata sulla persona, anche in ambito sanitario; modernizzare i sistemi di 
protezione  sociale,  anche  promuovendo  l'accesso  alla  protezione  sociale,  prestando 
particolare attenzione ai minori e ai gruppi svantaggiati; migliorare l'accessibilità, anche per le 
persone con disabilità, l'efficacia e la resilienza dei sistemi sanitari e dei servizi di assistenza 
di lunga durata”;

− il Decreto del Capo Dipartimento per le politiche sociali, del terzo settore e migratorie n. 268 
del 7 agosto 2024 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione generale per la 
lotta alla povertà e la programmazione sociale (ora Direzione Generale per lo sviluppo sociale 
e  gli  aiuti  alle  povertà)  che  approvava  l’Avviso  pubblico  finalizzato  all’acquisizione  delle 
manifestazioni di interesse per le azioni di incremento della capacità degli ATS di rispondere 
alle esigenze dei cittadini, garantendo adeguati servizi sociali alla persona e alla famiglia, in 
un’ottica di integrazione con i vari livelli di governo e del rispetto del principio di sussidiarietà - 
Triennio 2025-2027” (di seguito Avviso);

richiamate: 
− la Legge 8 novembre 2000 n. 328 recante “Legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali” con particolare riferimento all’articolo 22, relativo alla 
“Definizione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”;

− la Legge provinciale 16 giugno 2006 n. 3 recante “Norme in materia di governo dell'autonomia 
del Trentino”;

− la Legge provinciale 27 luglio 2007 n. 13, recante “Politiche sociali nella provincia di Trento” 
ed in particolare l’art. 4, che definisce il sistema integrato dei servizi sociali;

− la Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 e s.m., recante “Codice degli enti locali della Regione 
autonoma Trentino-Alto Adige;

− la deliberazione di Giunta provinciale n. 1626 dell’11 ottobre 2024, con la quale la Provincia 
autonoma  di  Trento  (di  seguito  Provincia),  in  qualità  di  ambito  unico,  ha  manifestato 
l’interesse all’assunzione a tempo determinato di personale specialistico per complessive n. 
21 unità, da impegnare a tempo pieno e in modo esclusivo e dedicato nelle attività connesse 
alla corretta implementazione e attuazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali, 
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nel rispetto di quanto indicato al punto 3 dell’Avviso e si è, altresì, impegnata a garantire 
l’assunzione del personale – allorché successivamente definito ed assegnato con specifico 
provvedimento – con contratto di lavoro a tempo determinato, da inquadrare secondo quanto 
previsto  dalle  disposizioni  contrattuali  vigenti  in  materia  di  ordinamento  professionale  del 
personale  dell’area  non  dirigenziale  del  comparto  autonomie  locali  della  Provincia  in 
corrispondenza all’inquadramento nell’area dei funzionari e dell’elevata qualificazione prevista 
dal contratto collettivo nazionale di lavoro vigente - Comparto funzioni locali;

preso atto che: 
− in  data 21 ottobre 2024 la  Provincia,  in  qualità  di  ambito unico,  ha trasmesso la  propria 

manifestazione d’interesse a partecipare all’Avviso;
− con Decreto  del  Direttore  della  Direzione generale  per  lo  sviluppo sociale  e  gli  aiuti  alle 

povertà n. 40 del 14 marzo 2025, così come rettificato dal Decreto del Direttore Generale n. 
59 del 25 marzo 2025, sono state accettate le istanze di adesione presentate dagli Ambiti  
Territoriali Sociali (ATS) a valere sull’Avviso e sono stati approvati, sulla base dell’esito della 
ricognizione sul fabbisogno di personale effettuata dagli ATS interessati tramite la piattaforma 
SIOSS,  i  “Criteri  per  il  riparto  del  personale  da  assumere  a  valere  sulle  risorse  del  PN 
Inclusione e lotta alla povertà 2021 – 2027”,  nonché il  riparto delle figure professionali  in 
favore dei singoli ATS, suddivise per specifico profilo, oltre alla Dichiarazione di conferma 
dell’atto di impegno all’assunzione dell’organo deliberante di ciascun ATS;

− con propria deliberazione n.  587 del  29 aprile 2025,  la Giunta provinciale ha confermato 
l’impegno  all'assunzione  del  personale  assegnato  con  contratto  di  lavoro  a  tempo 
determinato, da inquadrare secondo quanto previsto dalle disposizioni contrattuali vigenti in 
materia di ordinamento professionale del personale dell’area non dirigenziale del comparto 
autonomie locali della Provincia in corrispondenza all’inquadramento nell’area dei funzionari e 
dell’elevata  qualificazione  prevista  dal  contratto  collettivo  nazionale  di  lavoro  vigente  - 
Comparto funzioni locali;

− con  deliberazione  n.  1063  di  data  10  luglio  2026,  la  Giunta  provinciale  ha  approvato  lo 
schema di convenzione di sovvenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la 
Provincia per la realizzazione delle azioni contenute nella manifestazione di interesse della 
Provincia approvata a valere sull’Avviso;

dato atto che: 
− in sede di riparto delle figure professionali in favore dei singoli ATS approvato con il sopra 

citato  Decreto  direttoriale  n.  40  del  14  marzo  2025  in  favore  della  Provincia  sono  state 
assegnate n. 6 unità di personale con profilo di Funzionario-psicologo;

− i costi del personale di cui al paragrafo precedente, che verrà assunto dalla Provincia a tempo 
determinato, gravano sul PN Inclusione e lotta alla povertà 2021 - 2027 per l’intero triennio 
dell’assunzione;

− la Provincia agisce, in accordo con il Consiglio delle autonomie locali (note prot. n. 748759 del 
4 ottobre 2024 e n. 763606 del 9 ottobre 2024), in qualità di Ambito unico, anche per conto 
degli ATS afferenti al territorio provinciale (Comunità di valle e Comuni di Trento e Rovereto); 

− le 6 unità di personale con profilo di Funzionario-psicologo verranno assunti dalla Provincia 
con contratto a tempo determinato per la durata di  36 mesi  e dovrà essere impiegato,  a 
tempo pieno e in  modo esclusivo,  nelle attività connesse alla corretta implementazione e 
attuazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali, con particolare riferimento alla 
costituzione di equipe multi-professionali per la presa in carico e l’accompagnamento sociale 
dei destinatari degli interventi;

− il personale, assunto dalla Provincia, verrà collocato presso i Comuni e le Comunità, che, ai 
sensi della sopra citata Legge provinciale n. 3/2006, esercitano in modo associato le funzioni 
socio-assistenziali,  compresa  la  presa  in  carico  integrata  mediante  il  coinvolgimento, 
nell’ambito delle attività delle équipe e secondo le modalità ritenute più opportune, di altre 
figure professionali di cui se ne rilevi la competenza in relazione al bisogno del nuclei familiari  
che presentino problematiche multidimensionali;

evidenziato che: 
− ai fini della messa in disponibilità di tutte le Comunità e dei Comuni di Trento e Rovereto delle 

figure  professionali,  la  Provincia,  in  accordo con il  Consiglio  delle  autonomie locali  (note 
nostro  prot.  n.  501206  del  17  giugno  2026  e  prot.  n.  536678  del  30  giugno  2026),  ha 
individuato  due  raggruppamenti  territoriali,  presso  ciascuno  dei  quali  saranno  collocate, 
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disponendone il relativo comando, tre figure professionali; 
− il  primo  raggruppamento  territoriale  risulta  composto  da  Comune  di  Trento,  Comune  di 

Rovereto,  Comunità  della  Vallagarina,  Comunità delle  Giudicarie,  Comunità Alto  Garda e 
Ledro, Comunità della Valle dei Laghi, Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri;

− il  secondo  raggruppamento  territoriale  risulta  composto  da  Comunità  Alta  Valsugana  e 
Bersntol, Comunità Valsugana e Tesino, Comunità della Val di Fiemme, Comun General de 
Fascia, Comunità della Val di Cembra, Comunità della Val di Non, Comunità della Val di Sole, 
Comunità Rotaliana- Königsberg, Comunità della Paganella, Comunità del Primiero; 

− l’articolazione dei predetti raggruppamenti territoriali è stata definita tenuto conto del criterio 
della prossimità territoriale delle singole figure professionali da assumere, al fine di garantire 
la coerenza tra la sede assegnata e il territorio di riferimento delle stesse, e consentendo al 
personale afferente  al  medesimo raggruppamento di  svolgere  l’attività  lavorativa in  modo 
sinergico, agevolando un raccordo costante e maggiormente funzionale al rafforzamento del 
sistema integrato dei servizi socio-assistenziali;

− una figura professionale sarà collocata presso il Comune di Trento;
richiamata la deliberazione della Giunta provinciale n. 1141 di data 24 luglio 2026 

con la quale:
− si  approva  lo  schema di  Accordo  tra  la  Provincia,  le  Comunità  e  i  Comuni  di  Trento  e 

Rovereto, per la realizzazione delle azioni contenute nella manifestazione di interesse della 
Provincia approvata a valere sull’Avviso;

− si  autorizza  la  stipulazione  dell’Accordo  per  la  realizzazione  delle  azioni  indicate  nella 
manifestazione di interesse di cui al punto precedente;

− si  demanda la  sottoscrizione dell’Accordo al  Dirigente generale del  Dipartimento salute  e 
politiche sociali dott. Andrea Ziglio;

− si demanda al Dirigente della Struttura competente in materia di personale l’adozione delle 
disposizioni  relative  alle  assunzioni  del  personale  assegnato  alla  Provincia  autonoma  di 
Trento a valere sull’Avviso, mediante sottoscrizione del contratto individuale di lavoro, e al 
contestuale distacco in  posizione di  comando del personale assunto presso gli  enti  locali 
territoriali;

richiamata la nota di data 31 luglio 2026, prot. n. 299008, con la quale il Servizio 
Politiche sociali della Provincia trasmette lo schema di accordo con richiesta di sottoscrizione;

ritenuto pertanto necessario, al fine di dare piena attuazione alle attività previste 
dall’Avviso ministeriale procedere con l’approvazione dello schema di accordo di cui all’Allegato n. 
1, che forma parte integrante e essenziale della presente, demandando alla Dirigente del Servizio 
Welfare e coesione sociale, ai sensi dell’art. 10, comma 4 del vigente Regolamento comunale per 
la  disciplina  dei  contratti, la  sottoscrizione  dello  stesso  nonché,  in  collaborazione  con  gli  altri 
Servizi  dell’Amministrazione  competenti  per  materia,  la  realizzazione  di  quanto  previsto 
dall’accordo stesso; 

considerato che,  in esecuzione della Legge provinciale 09.12.2015 n. 18,  dal 1° 
gennaio 2016 gli  Enti devono provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla base dei 
principi generali previsti dal D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e s.m., ed in particolare, in aderenza al  
principio generale n. 16 della competenza finanziaria,  in base al  quale le obbligazioni attive e 
passive  giuridicamente  perfezionate  sono  registrate  nelle  scritture  contabili  con  imputazione 
all'esercizio finanziario nel quale vengono a scadenza;

atteso che il punto 2. dell'Allegato 4/2 del D.Lgs. 118/2011 e s.m. specifica che la 
scadenza dell'obbligazione è il momento in cui l'obbligazione diviene esigibile;

vista la deliberazione del Consiglio comunale 18.12.2025 n. 142, immediatamente 
eseguibile, con la quale è stato approvato il Documento Unico di Programmazione 2026-2028 e 
successive variazioni;

vista la deliberazione del Consiglio comunale 18.12.2025 n. 157, immediatamente 
eseguibile,  con  la  quale  è  stato  approvato  il  bilancio  di  previsione  finanziario  2026-2028  e 
successive variazioni;

vista  inoltre  la  deliberazione  della  Giunta  comunale  29.12.2025  n.  387, 
immediatamente eseguibile, relativa all'approvazione del Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) per 
il triennio 2026-2028 e successive variazioni;

visti:
− il Codice degli Enti locali della Regione autonoma Trentino – Alto Adige approvato con Legge 

regionale 3 maggio 2018 n. 2 e successive variazioni;
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− la Legge provinciale 09.12.2015 n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 
e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli Enti locali al D.Lgs. 
118/2011  e  s.m.  (Disposizioni  in  materia  di  armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e  degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro Organismi, a norma degli artt. 1 e 2 
della Legge 05.05.2009 n. 42)”;

− il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali) e s.m.;
− lo  Statuto  comunale  approvato  e  da  ultimo  modificato  rispettivamente  con  deliberazioni 

consiliari 09.03.1994 n. 25 e 05.11.2025 n. 102;
− il Regolamento sui controlli interni approvato con deliberazione consiliare 23.11.2016 n. 136;
− il  Regolamento  di  contabilità  approvato  e  da  ultimo  modificato  rispettivamente  con 

deliberazioni consiliari 14.03.2001 n. 35 e 23.11.2016 n. 136, per quanto compatibile con la 
normativa in materia di armonizzazione contabile;

− il Regolamento per la disciplina dei contratti approvato e da ultimo modificato rispettivamente 
con deliberazioni consiliari 03.11.1994 n. 169 e 28.07.2021 n. 128;

atteso  che  l'adozione  della  presente  rientra  nella  competenza  della  Giunta 
comunale ai sensi dell'art. 53 della Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 e s.m., nonché della 
lettera  f)  del  punto  7.  del  dispositivo  della  propria  deliberazione  29.12.2025  n.  387, 
immediatamente eseguibile, relativa all'approvazione del P.E.G. per il triennio 2026-2028;

ritenuto di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell’art. 183, comma 4 della Legge regionale 3  maggio 2018 n. 2 e s.m.,  al  fine di  consentire 
l’immediata sottoscrizione dell’accordo;

a voti unanimi favorevoli, espressi in forma palese,

d e l i b e r a

1. di approvare, per tutte le motivazioni descritte in premessa, lo schema di accordo ex art. 15 
della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e art.16-bis della Legge provinciale 30 novembre 1992 n. 
23  con  la  Provincia  autonoma  di  Trento,  il  Comune  di  Rovereto,  la  Comunità  della 
Vallagarina, la Comunità delle Giudicarie, la Comunità Alto Garda e Ledro, la Comunità della 
Valle dei Laghi, la Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri, la Comunità Alta Valsugana e 
Bersntol,  la  Comunità  Valsugana  e  Tesino,  la  Comunità  della  Val  di  Fiemme,  il  Comun 
General  de  Fascia,  la  Comunità  della  Val  di  Cembra,  la  Comunità  della  Val  di  Non,  la 
Comunità della Val di Sole, la Comunità Rotaliana- Königsberg, la Comunità della Paganella 
e la Comunità del Primiero, per la realizzazione delle azioni contenute nella manifestazione di 
interesse  della  Provincia  approvata  a  valere  sull’Avviso  ministeriale  per  le  azioni  di 
incremento della capacità degli ATS di rispondere alle esigenze dei cittadini, nel testo di cui 
all’Allegato n. 1 che, firmato dalla Segretaria generale,  forma parte integrante ed essenziale 
della deliberazione;

2. di delegare la Dirigente del Servizio Welfare e coesione sociale, ai sensi dell’art. 10, comma 4 
del  vigente  Regolamento  comunale  per  la  disciplina  dei  contratti,  alla  sottoscrizione 
dell’accordo di cui al precedente punto 1.;

3. di demandare al Servizio Welfare e coesione sociale e agli altri Servizi dell’Amministrazione 
comunale  la  realizzazione,  per  quanto  di  rispettiva  competenza,  di  quanto  previsto 
dall’accordo di cui al precedente punto 1.;

4. di  dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai  sensi dell'art.  183, comma 4 della 
Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 e s.m.

Allegati parte integrante:
− Allegato n. 1.

LA SEGRETARIA GENERALE IL PRESIDENTE
Lorenza Moresco Franco Ianeselli

Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia dell’originale informatico firmato digitalmente predisposto e  
conservato presso questa Amministrazione in conformità alle regole tecniche (artt. 3 bis e 71 D.Lgs. 82/05). Le firme autografe sono 
sostituite dall'indicazione a stampa dei nominativi dei responsabili (art. 3 D. Lgs. 39/1993).
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